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L’incontro in città a cui aveva partecipato il presidente di Arera, Stefano Besseghini foto archivio

Comunità energetiche
Arriva il decreto
che accende i risparmi

che la stufa a pellet che ha in sala 
e il caminetto che ha in taverna 
sono impianti e andranno targa-
ti, verificati e messi a norma? - 
quanto emerso dall’assemblea -. 
È il momento di cominciare a 
vedere ciò che è sotto gli occhi di 
tutti». Ma che comporta un im-
pegno importante per i tecnici.

Infine, una buona notizia ac-
colta positivamente anche dal-
l’assemblea. Sembra infatti mol-
to probabile che nel corso di 
quest’anno la Regione  rifinan-
zierà l’efficientamento del parco 
generatori a biomassa. Non un 
dettaglio di poco conto visto che 
i 12 milioni stanziati dal bando 
del 30 novembre 2021 (pubbli-
cato ad aprile 2022 e in scadenza 
a novembre 2023) sono esauriti 
da molto tempo. M.Bor.

ranno significativamente più 
numerosi su tutti gli impianti, 
compresi quelli a biomassa «che 
fino ad ora hanno potuto vivere 
quasi indisturbati». Una notizia 
positiva perché,  come è stato ri-
cordato in occasione dell’incon-
tro, i 73.366 proprietari di im-
pianti targati versano regolar-
mente quanto dovuto per i con-
trolli che ci sono e anche per 
quelli che dovrebbero esserci e 
che invece non vengono effet-
tuati.

C’è poi il tema dei controlli 
sugli impianti non targati, ma 
esistenti. Anche in questo caso 
installatori e manutentori non 
avranno vita facile. «Come con-
vincere la signora Maria che ha 
solo una caldaia a metano regi-
strata al Curit che da domani an-

deve effettuare ispezioni an-
nuali su almeno il 5% degli im-
pianti termici presenti sul terri-
torio e registrati sul Curit. Il che 
in un territorio che vanta 73.366 
impianti targati, quelli cioè re-
golarmente denunciati e regi-
strati, significherebbe 3.668,3 
controlli. «E tuttavia - ha ricor-
dato la stessa Dubricich -, i con-
trolli sono molti meno, nell’or-
dine di poche decine all’anno». 
Troppo pochi per garantire la 
necessaria sicurezza.

Dopo un dibattito tra le parti, 
che i presenti definiscono 
schietto e franco e durante il 
quale sono state spiegate le ra-
gioni per cui i numeri sono così 
bassi rispetto a quanto stabilito 
per legge, è stato assicurato che 
nel corso del 2024 i controlli sa-

di generatori e canne fumarie, 
grazie all’intervento di German 
Puntscher della Woehler, del ca-
ricamento dei dati sul registro 
Curit  con Emanuele De Vincen-
zis di Aria, dei controlli e rifiuti 
con Silvia Dubricich ed Enrico 
Mazzucotelli della Provincia di 
Sondrio.

Sono stati proprio i controlli 
ad accendere il dibattito in sala. 
Dubricich, attraverso una serie 
di diapositive, ha ricordato gli 
obblighi: l’autorità competente 

ma assemblea della categoria 
presieduta da Mario Fomiatti 
che si è tenuta nei giorni scorsi 
nella sala convegni di Confarti-
gianato imprese Sondrio. Un in-
contro partecipato - un centina-
io i presenti - per un dialogo 
schietto e franco con normatori, 
controllori e responsabili.

Tanti gli spunti emersi nel 
corso dell’assemblea che ha af-
frontato i temi della prevenzio-
ne incendi e attività di manuten-
zione ordinaria e straordinaria 

Il confronto
Assemblea molto partecipata
in Confartigianato
Obiettivo: aumentare i numeri
ancora troppo bassi

Più controlli sugli im-
pianti di riscaldamento in que-
sto 2024. Compresi quelli a bio-
massa, ovvero stufe e camini.

È questo l’impegno che im-
piantisti e manutentori termici 
hanno preso nel corso dell’ulti-

Impianti di riscaldamento
Quest’anno più controlli 

guardo al patrimonio abitativo 
Aler. Un altro aspetto impor-
tante che emerge dalle osserva-
zioni del Comitato riguarda il 
grado di consapevolezza sui 
comportamenti più adeguati a 
ridurre i consumi energetici: da 
qui il suggerimento di campa-
gne informative e di sensibiliz-
zazione più diffuse e mirate, an-
che attraverso le istituzioni co-
munali e le scuole.

Il Comitato, infine, ha messo 
l’accento sulle criticità che ri-
ducono l’efficacia dei bonus 
energia e determinano possibi-
li disparità di trattamento tra 
destinatari  come la tipologia di 
riscaldamento e la soglia Isee, 
per citarne alcune.
M.Bor.

Sondrio

monica Bortolotti

Attesa finita, dopo 
l’approvazione della Commis-
sione europea a novembre, il 
ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza energetica ha pubbli-
cato il primo decreto operativo 
con gli incentivi per promuove-
re la nascita e lo sviluppo delle 
Comunità energetiche rinno-
vabili e dei sistemi di autocon-
sumo collettivo. Il provvedi-
mento, entrato in vigore mer-
coledì 24, prevede incentivi per 
5,7 miliardi, dei quali 2,2 finan-
ziati con il Pnrr.

Il ministero, in collaborazio-
ne con l’autorità Arera e il Ge-
store dei servizi energetici 
(Gse), entro un mese approverà 
le regole operative che dovran-
no disciplinare le modalità e le 
tempistiche di riconoscimento 
degli incentivi. E poi, entro 45 
giorni dall’approvazione delle 
regole, il Gse metterà in eserci-
zio i portali attraverso i quali sa-
rà possibile presentare le ri-
chieste. Insomma, si parte.

«Comunità energetiche rin-
novabili e autoconsumo diffuso 
- afferma il ministro, Gilberto 
Pichetto - sono due ingranaggi 

Sviluppo delle  rinnovabili. Incentivi pari  a 5,7 miliardi
Gritti (Confartigianato): «Un passo molto importante
I progetti in via di definizione potranno concretizzarsi»

centrali della transizione ener-
getica del Paese: oggi siamo 
dunque ancor più vicini a que-
sto atteso obiettivo, che potrà 
veramente dare una svolta per 
lo sviluppo delle rinnovabili in 
Italia, rafforzandone la sicurez-
za energetica e avvicinandoci 
agli obiettivi climatici».

Soggetti pubblici e privati
Un passo importante anche per 
il territorio della provincia di 
Sondrio dove da tempo si stan-
no muovendo soggetti pubblici 
e privati per promuovere l’au-
toconsumo e la nascita delle 
Cer.

La pubblicazione di questo 
primo decreto, è stata non a ca-
so accolta con grande favore da 
Confartigianato imprese Son-
drio che da tempo segue il tema 
e che nel corso del 2023 ha pro-

mosso e coordinato diversi in-
contri sul territorio aperti alle 
imprese, agli amministratori 
locali e ai professionisti del set-
tore proprio per far conoscere 
le potenzialità di tale strumen-
to. Non solo. Confartigianato è 
infatti anche promotore e coor-
dinatore del progetto So.Cer 
che ha proprio come obiettivo 
la costituzione di una comunità 
energetica rinnovabile nel ca-
poluogo. Un progetto che ha già 
un tavolo tecnico di lavoro e che 
vede coinvolti diversi partner 
sia pubblici sia privati.

«La pubblicazione di questo 
primo decreto era attesa da me-
si - sottolinea il presidente del-
l’associazione di categoria, 
Gionni Gritti - e apre le porte ad 
una fase in cui sarà possibile de-
clinare concretamente i pro-
getti di comunità energetiche 
rinnovabili in via di definizione 
anche sul territorio provincia-
le. Si tratta di un passo impor-
tante e quindi per le ammini-
strazioni che si sono già attivate 
e per il tessuto imprenditoriale. 
In molti casi infatti le imprese 
hanno un interesse diretto sia 
come consumatori sia come 
produttori. Come associazione 

siamo fortemente impegnati 
sul tema delle Cer, ma lo siamo 
più in generale sull’energia che 
appare sempre più centrale fra i 
fattori legati alla competitività 
delle imprese».

Due strade
Il testo pubblicato dal ministe-
ro, come spiega Ilaria Bresciani, 
ingegnere di Weproject, part-
ner tecnico del progetto, indivi-
dua due strade per promuovere 
lo sviluppo nel Paese delle Cer: 
un contributo a fondo perduto 
fino al 40% dei costi ammissibi-
li, finanziato dal Pnrr e rivolto 
alle comunità i cui impianti so-
no realizzati nei comuni sotto i 

cinquemila abitanti che sup-
porterà lo sviluppo di due gi-
gawatt complessivi, e una tarif-
fa incentivante sull’energia rin-
novabile prodotta e condivisa 
per tutto il territorio nazionale. 

«Questi benefici – sottolinea 
Bresciani - possono essere cu-
mulati, puntando a sviluppare 
complessivamente cinque gi-
gawatt di impianti di produzio-
ne di energia rinnovabile. È in-
negabile l’importanza delle Cer 
e dell’autoconsumo diffuso nel-
la transizione energetica, anti-
cipando un significativo passo 
avanti nello sviluppo delle rin-
novabili in Italia». Il Gse, inol-
tre, renderà disponibili sul pro-

prio sito istituzionale docu-
menti e guide informative, oltre 
a canali di supporto dedicati, 
per accompagnare gli utenti 
nella costituzione delle Cer e, in 
raccordo con il ministero, lan-
cerà una campagna informati-
va per rendere consapevoli i 
consumatori dei benefici legati 
al nuovo meccanismo.Presto 
sarà anche online, sempre sul 
sito del Gse, un simulatore per 
la valutazione energetica ed 
economica delle iniziative, 
mentre è già disponibile la 
mappa interattiva delle cabine 
primarie su territorio naziona-
le.
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n Il ministero
entro  un mese 
approverà 
le regole operative
su modalità e tempi

Bollette ancora da pagare: una povertà che si fa sentire
Povertà energetica in 

Lombardia, colpiti 230mila nu-
clei famigliari, pari al 5,1% delle 
famiglie lombarde (contro 
l’8,5% della media nazionale), 
ma tra quelle con una spesa 
equivalente mensile inferiore a 
1.015 euro, o a 1.350 euro per 
una coppia con un figlio, la per-
centuale sale al 49%. 

Gli ultimi dati resi noti dalla 
Missione valutativa promossa 
dal Comitato paritetico di con-
trollo e valutazione, la struttura 
bipartisan del consiglio regio-
nale per la valutazione degli ef-
fetti delle leggi e delle policy, so-

no quelli del 2021, ma con l’in-
flazione e il rincaro dei costi 
energetici è difficile pensare 
che la situazione sia migliorata. 
Anzi.

Un problema sempre più se-
rio quella della povertà energe-
tica, ovvero la difficoltà a paga-
re le bollette per la fornitura di 
energia elettrica da parte delle 
famiglie. Il basso reddito fami-
liare, le inadeguate condizioni 
abitative e i prezzi elevati del-
l’energia concorrono ad au-
mentare il rischio del fenome-
no che colpisce in particolare 
chi vive negli alloggi di edilizia 

popolare. Nei giorni scorsi al-
cune modalità e indicazioni per 
favorire il contrasto al rischio di 
povertà energetica sono state 
condivise e suggerite nel docu-
mento finale approvato dal Co-
mitato paritetico. 

Per aumentare la qualità 
energetica degli alloggi sociali e 
contenere i consumi, il Comita-
to sottolinea l’importanza di 
migliorare i sistemi di rileva-
zione e le modalità di raccolta 
dei dati, in modo da ottenere in-
formazioni precise in grado di 
orientare al meglio le politiche 
energetiche, con particolare ri- In Lombardia questo problema interessa 230mila nuclei famigliari
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I dati del 2023 evidenziano come l’export italiano sia in forte crescita: sono stati raggiunti i risultati più alti di sempre

Agroalimentare, un record da non sperperare
Il presidente Bambini: «Servono interventi strutturali sulle infrastrutture e non perdere l’occasione delle Olimpiadi 2026»

SONDRIO (brc) «Per soste-
nere il trend di crescita
de ll’enogastronomia nazio-
nale serve ora agire sui ri-
tardi strutturali dell’Italia e
sbloccare tutte le infrastrut-
ture che migliorerebbero i
collegamenti tra sud e nord
del Paese, ma anche con il
resto del mondo per via ma-
rittima e ferroviaria in alta
velocità, con una rete di sno-
di composta da aeroporti,
treni e cargo».

Così il presidente di Col-
diretti Sondrio, San dro
Ba mb i n i , commenta il ri-
sultato ottenuto dai prodotti
del Made in Italy agroali-
mentare sui mercati esteri.

Del resto, quello segnato
da l l’export agroalimentare è
un record storico: nel 2023
ha raggiunto il valore mas-
simo di sempre pari a 64
miliardi, con una crescita del
6% rispetto al precedente
a n n o.

E’ quanto emerge dalla
proiezione della Coldiretti
sulla base dei dati Istat re-
lativi ai primi 11 mesi che
evidenziano peraltro che ci-
bo e bevande Made in Italy
crescono in controtendenza
rispetto all’andamento ge-
nerale anche a novembre.

Una crescita messa a ri-
schio nel nuovo anno dalle
difficoltà alla navigazione

provocate dagli attacchi de-
gli Houthi dello Yemen con-
tro le navi nel Mar Rosso con
le spedizioni agroalimentari
verso l’Asia che valgono 3,8
miliardi di euro, secondo sti-
me della Coldiretti. L’a l l u n-
gamento delle rotte marit-
time tra Oriente e Occidente,
costrette ad evitare il Canale
di Suez a causa dei ripetuti
attacchi terroristici, hanno
portato - precisa la Coldiretti
- ad aumenti vertiginosi del
costo dei trasporti e dei tem-

pi di percorrenza con pro-
blemi per i prodotti depe-
ribili come l’or tofr utta.

In gioco c’è un mercato
verso il quale l’Italia - pre-
cisa la Coldiretti - ha espor-
tato oltre 217 milioni di chili
di frutta, di cui oltre 182
milioni di chili mele, con
principali destinazioni l’A ra-
bia Saudita (oltre 66 milioni
di chili di mele), l’India (ol-
tre 51 milioni di chili di
mele) e gli Emirati Arabi
(oltre 15 milioni di chili di

mele), secondo elaborazioni
Coldiretti su dati Istat nel
2022.

Più di un terzo dei prodotti
agroalimentari italiani - sot-
tolinea ancora la Coldiretti -
è destinato fuori dai confini
comunitari anche se il prin-
cipale mercato di destina-
zione resta l’Unione Euro-
pea, con Germania, Francia
e Stati Uniti che si clas-
sificano come i partner di
maggior rilievo, sebbene per
gli Usa si registri una con-

trazione delle spedizioni nel
2023.

Un record trainato da
un’agricoltura nazionale che
è la più green d’Europa con
la leadership Ue nel bio-
logico con 80mila operatori,
il maggior numero di spe-
cialità Dop/Igp/Stg ricono-
sciute (325), 526 vini a mar-
chio e 5547 prodotti alimen-
tari tradizionali e con Cam-
pagna Amica la più ampia
rete dei mercati di vendita
diretta degli agricoltori, pre-
senti anche nella nostra pro-
vincia a Sondrio, Tirano,
Bormio e Morbegno. Ma il
Belpaese - continua la Col-
diretti - è anche il primo
produttore Ue di riso, grano
duro e di molte verdure e
ortaggi tipici della dieta me-
diterranea come pomodori,
melanzane, carciofi, cicoria
fresca, indivie, sedano e fi-
nocchi. E anche per quanto
riguarda la frutta primeggia
in molte produzioni impor-
tanti: dalle mele e pere fre-
sche, dalle ciliegie alle uve
da tavola, dai kiwi alle noc-
ciole fino alle castagne.

Il Made in Italy dal campo
alla tavola vede impegnati
nella nostra Penisola ben 4
milioni di lavoratori in
740mila aziende agricole,
70mila industrie alimentari,
oltre 330mila realtà della ri-

storazione e 230mila punti
vendita al dettaglio. Una rete
diffusa lungo tutto il ter-
ritorio che quotidianamente
rifornisce i consumatori ita-
liani ai quali i prodotti ali-
mentari non sono mai man-
cati nonostante pandemia e
guer ra.

E il presidente di Coldiretti
Sondrio chiosa sottolinean-
do l’importanza di cogliere
l’opportunità del Pnrr per
modernizzare la logistica na-
zionale «che ogni anno rap-
presenta per il nostro paese
un danno in termini di mi-
nor opportunità di export».

E conclude: «Ma è im-
portante lavorare anche
su l l’internaz ionalizzazione
per sostenere le imprese che
vogliono conquistare nuovi
mercati e rafforzare quelli
consolidati valorizzando il
ruolo strategico dell’Ice con
il sostegno delle ambasciate
anche nel contrasto all’i t a-
lian sounding. L’obiettivo è
portare il valore annuale
d e l l’export agroalimentare a
100 miliardi nel 2030: un’o c-
casione imperdibile sarà il
ruolo di protagonista che la
provincia di Sondrio, insie-
me all’Alta Lombardia, potrà
avere in occasione delle
olimpiadi invernali e della
relativa road map».
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Confartigianato ha scritto ai prefetti di Sondrio e Lecco chiedendo il loro inter vento

Bus sostitutivi, gli autisti hanno paura

Un intervento della Polizia in stazione a Lecco

SONDRIO (brc) Garantire la si-
curezza dei lavoratori - e dei
passeggeri - a bordo degli au-
tobus sostitutivi dei treni.
Tanto da chiedere ai prefetti di
Sondrio, Roberto Bolognesi,
e di Lecco, Sergio Pomponio,
un intervento.

La richiesta arriva da Con-
fartigianato Sondrio, che ha
ricevuto numerose segnala-
zioni da parte delle imprese
che operano nei servizi di tra-
sporto sostitutivi del treno
sulla tratta Milano-Lec-
co-Sondr io-Tirano.

Gli operatori professionali
hanno chiesto all’associazio -
ne di attivarsi affinché siano
poste in essere azioni e misure
per contrastare i fenomeni di
aggressività che hanno coin-
volto gli operatori professio-
nali e che rischiano, se non
arginati, di mettere a rischio
gli stessi utenti dei servizi.

Una richiesta che Confar-
tigianato ha esposto in una
una lettera indirizzata ai pre-
fetti di Sondrio e Lecco in cui
si chiede che «vengano poste
in essere azioni per tutelare
l’incolumità e la sicurezza con
particolare riferimento alle
aree di arrivo e partenza dei
mezzi e lungo le tratte in-
teressate dai bus sostitutivi
delle corse ferroviarie serali e
n o ttu r n e » .

L’allarme e la preoccupa-
zione nascono soprattutto sui

bus sostitutivi dovuti ai lavori
di manutenzione della rete
ferroviaria delle tratte sulla li-
nea Milano-Tirano.

Le preoccupazioni degli
operatori fanno seguito alle
aggressioni e ai comporta-
menti intimidatori accaduti
sia nei piazzali esterni delle
stazioni che all’interno dei
mezzi di trasporto. Episodi
che hanno creato un clima di

insicurezza diffuso tra gli
utenti e tra il personale, che è
sempre meno disponibile a
svolgere questi turni di ser-
v i z i o.

I rischi concreti sono, da un
lato, quelli relativi alla sicu-
rezza dei viaggiatori, sia nelle
fasi di attesa negli stalli che
nel corso del tragitto sui mez-
zi, dall’altro la disponibilità
degli autisti che si rifiutano di

svolgere il servizio per com-
prensibili timori per la pro-
pria incolumità.

Confartigianato si è rivolta
alle Prefetture di Sondrio e
Lecco nella convinzione che
la sicurezza e l’incolumità so-
no valori imprescindibili che
spetta solo ed esclusivamente
alle autorità preposte, preser-
vare e garantire.
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Sopra, il presidente di Coldiretti Son-
drio Sandro Bambini che commenta
i dati dell’export agroalimentare

Cer: c’è il via libera del Ministero, previsti anche incentivi
Soddisfazione da parte di Confartigianato Sondrio che sta lavorando sul tema dell’energia già da tempo coinvolgendo enti e professionisti

SONDRIO (brc) Il Ministero dell'Am-
biente e della Sicurezza Energetica ha
ufficialmente pubblicato il decreto
che promuove lo sviluppo delle Co-
munità Energetiche Rinnovabili (Cer)
e dell'autoconsumo diffuso in Italia. 
Il Decreto è entrato in vigore mer-
cole dì.

In conformità con il decreto, il Mi-
nistero, in collaborazione con l'Arera
e il Gestore dei Servizi Energetici
(Gse), approverà entro trenta giorni le
regole operative le regole operative
che dovranno disciplinare modalità e
tempistiche degli incentivi per il ri-
conoscimento degli incentivi. Il Gse,
che gestisce la misura, aprirà i portali

per le richieste entro 45 giorni dal-
l'approvazione delle regole.

La pubblicazione di questo primo
decreto, è stata accolta con favore da
Confartigianato Sondrio, che da tem-
po segue il tema e che nel 2023 ha
coordinato diversi incontri sul ter-
ritorio aperti a imprese, amministra-
tori locali e professionisti del settore
per far conoscere le potenzialità di
tale strumento.

Confartigianato Sondrio è promo-
tore e coordinatore tra l’altro del pro-
getto So.Cer che ha proprio come
obiettivo la costituzione di una co-
munità energetica rinnovabile nel ca-
poluogo. Un progetto che vede coin-

volti diversi partner sia pubblici sia
pr ivati.

«La pubblicazione di questo primo
Decreto era attesa da mesi - sottolinea
il presidente degli artigiani G ionni
G r i tt i - Apre le porte a una fase in cui
sarà possibile declinare concreta-
mente i progetti di comunità ener-
getiche rinnovabili in via di defini-
zione anche sul nostro territorio. Si
tratta di un passo importante e per le
amministrazioni che si sono già at-
tivate e per il tessuto imprenditoriale.
In molti casi le imprese hanno un
interesse diretto sia come consuma-
tori che come produttori. Come as-
sociazione siamo fortemente impe-

gnati sul tema delle Cer ma lo siamo
più in generale sull’energia che ap-
pare sempre più centrale fra i fattori
legati alla competitività delle impre-
s e»

E l’ingegner Ilaria Bresciani di We-
project ha aggiunto: «Il decreto ap-
pena pubblicato prevede due approc-
ci per incentivare le Cer nel Paese: un
contributo a fondo perduto fino al
40% dei costi ammissibili, finanziato
dal Pnrr, destinato alle comunità nei
comuni con meno di cinquemila abi-
tanti, e una tariffa incentivante sul-
l'energia rinnovabile prodotta e con-
divisa a livello nazionale».
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Accordo Regione-Simest
per i mercati esteri

MILANO (brc) Regione Lombardia e Simest, la
società per l'internazionalizzazione delle im-
prese del Gruppo Cassa Depositi e Prestiti,
hanno sottoscritto giovedì un accordo di
collaborazione a supporto della crescita dei
mercati esteri delle imprese del territorio. Con
l'accordo si avvia un'attività sinergica fina-
lizzata a promuovere nuove iniziative a so-
stegno dell'internazionalizzazione delle
aziende regionali e delle rispettive filiere
produttive in tutti i Paesi in cui opera Simest,
al fine di aumentare il grado di penetrazione
del Made in Italy nei mercati esteri e il livello

delle esportazioni delle imprese del territorio.
Simest e Regione Lombardia si attiveranno
per selezionare e valutare congiuntamente la
realizzazione di progetti imprenditoriali volti
alla crescita estera delle aziende tramite il
ricorso agli strumenti finanziari di Simest.

Saranno promossi inoltre tutti gli strumenti di
finanza agevolata e supporto all'export ed
equity gestiti da Simest così come l'orga-
nizzazione di incontri formativi con le azien-
de. Le due istituzioni si impegnano a rea-
lizzare un programma specifico di incontri,
riservato alle imprese, attraverso webinar o
eventi. Le parti collaboreranno inoltre al-
l'organizzazione di eventuali missioni all'e-
stero per le aziende del territorio, anche in
occasione di eventi internazionali di par-
ticolare rilievo.
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